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RELAZIONE INTRODUTTIVA 
Il presente documento rappresenta il piano di manutenzione del progetto esecutivo 
relativo ai nuovi spogliatoi siti nell’impianto sportivo “W. Petron” a Padova. 
 
1.1 PREMESSA 

Il presente Piano di Manutenzione, a corredo del progetto esecutivo, è redatto in 
conformità all'art. 38 del D.P.R. 207/2010. 
Occorre tener presente che, per una corretta manutenzione di un'opera, è necessario 
partire da una pianificazione esaustiva e completa, che contempli sia l'opera nel suo 
insieme, sia tutti i componenti e gli elementi tecnici manutenibili; ed ecco pertanto la 
necessità di redigere, già in fase progettuale, un Piano di Manutenzione che possiamo 
definire dinamico in quanto deve seguire il manufatto in tutto il suo ciclo di vita. 
 
Il ciclo di vita di un'opera, e dei suoi elementi tecnici manutenibili, viene definito dalla 
norma numero: UNI 10839-1:1999, dal titolo: Programma di intervento e progettazione in 
edilizia - Qualificazione e controllo della valutazione estimativa, finanziaria ed 
economica - Criteri generali e terminologia, entrata in vigore il 31 ottobre 1999. 
La norma definisce i criteri valutativi e gli strumenti metodologici sotto il profilo 
estimativo, finanziario ed economico, da seguire per l'ottenimento della conformità tra 
il progetto dell' opera ed il quadro delle esigenze poste alla base dell'intervento edilizio, 
favorendo pertanto la ricerca di soluzioni ottimali sotto il profilo del rapporto qualità 
tecnico-prestazionale/costi in un confronto con i ricavi e/o benefici. La norma 
inquadra la qualificazione e il controllo della valutazione estimativa, finanziaria ed 
economica all'interno della qualificazione e controllo del progetto edilizio. 
La norma UNI 10839 inoltre definisce come il "periodo di tempo, noto o ipotizzato, in cui 
il prodotto, qualora venga sottoposto ad una adeguata manutenzione, si presenta in 
grado di corrispondere alle funzioni per le quali è stato ideato, progettato e realizzato, 
permanendo all'aspetto in buone condizioni". 
Il ciclo di vita degli elementi può essere rappresentato dalla curva del tasso di guasto, 
che come ormai noto a tutti i tecnici addetti alla manutenzione, è composta da tre 
tratti, a diverso andamento, tali da generare la classica forma detta "a vasca da 
bagno". 
Nel diagramma rappresentativo in ordinata abbiamo il tasso di guasto, mentre in 
ascissa il tempo di vita utile: 
- tratto iniziale : l'andamento della curva del tasso di guasto è discendente nel verso 
delle ascisse ad indicare una diminuzione del numero dei guasti, dovuti a errori di 
montaggio o di produzione, rispetto alla fase iniziale del funzionamento e/o impiego 
dell'elemento. 
- tratto intermedio : l'andamento della curva del tasso di guasto è costante con il 
procedere delle ascisse ad indicare una funzionalità a regime ove il numero dei guasti 
subiti dall'elemento rientrano nella normalità in quanto determinati dall'utilizzo 
dell'elemento stesso. 
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- tratto terminale : l'andamento della curva del tasso di guasto è ascendente nel verso 
delle ascisse ad indicare un incremento del numero dei guasti, dovuti all'usura e al 
degrado subiti dall'elemento nel corso della sua vita utile. 
La lettura della curva sopra descritta, applicata a ciascun elemento tecnico 
manutenibile, evidenzia che l'attenzione manutentiva deve essere rivolta sia verso il 
primo periodo di vita di ciascun elemento, in modo da individuare preventivamente 
eventuali degradi/guasti che possano comprometterne il corretto funzionamento a 
regime, sia verso la fase terminale della sua vita utile ove si ha il citato incremento dei 
degradi/guasti dovuti in particolar modo all'usura. Durante la fase di vita ordinaria 
dell'elemento una corretta attività manutentiva consente di utilizzare l'elemento stesso 
con rendimenti ottimali. 
 
Si ritiene cosa utile allegare, di seguito, il testo dell'art. 38 del citato D.P.R. 207/2010. 
 
Art. 38. Piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti. 
1. Il piano di manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che 
prevede, pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi 
effettivamente realizzati, l'attività di manutenzione dell'intervento al fine di mantenerne 
nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l'efficienza ed il valore 
economico. 
 
2. Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all'importanza e 
alla specificità dell'intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi, salvo 
diversa motivata indicazione del responsabile del procedimento: 
a) il manuale d'uso; 
b) il manuale di manutenzione; 
c) il programma di manutenzione. 
 
3. Il manuale d'uso si riferisce all'uso delle parti significative del bene, ed in particolare 
degli impianti tecnologici. Il manuale contiene l'insieme delle informazioni atte a 
permettere all'utente di conoscere le modalità per la migliore utilizzazione del bene, 
nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni derivanti da 
un'utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua 
conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere 
tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi 
specialistici. 
 
4. Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni: 
a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate; 
b) la rappresentazione grafica; 
c) la descrizione; 
d) le modalità di uso corretto. 
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5. Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti significative del 
bene ed in particolare degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse 
unità tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, le 
indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di 
assistenza o di servizio. 
 
6. Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni: 
a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate; 
b) la rappresentazione grafica; 
c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo; 
d) il livello minimo delle prestazioni; 
e) le anomalie riscontrabili; 
f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente; 
g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 
 
7. Il programma di manutenzione si realizza, a cadenze prefissate temporalmente o 
altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni. Esso si articola in tre sottoprogrammi: 
a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di 
requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 
 
b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche 
comprendenti, ove necessario, anche quelle geodetiche, topografiche e 
fotogrammetriche, al fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) 
nei successivi momenti della vita del bene, individuando la dinamica della caduta 
delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma; 
c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i 
differenti interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta 
conservazione del bene. 
 
8. In conformità di quanto disposto all'articolo 15, comma 4, il programma di 
manutenzione, il manuale d'uso ed il manuale di manutenzione redatti in fase di 
progettazione, in considerazione delle scelte effettuate dall'esecutore in sede di 
realizzazione dei lavori e delle eventuali varianti approvate dal direttore dei lavori, che 
ne ha verificato validità e rispondenza alle prescrizioni contrattuali, sono sottoposte a 
cura del direttore dei lavori medesimo al necessario aggiornamento, al fine di rendere 
disponibili, all'atto della consegna delle opere ultimate, tutte le informazioni necessarie 
sulle modalità per la relativa manutenzione e gestione di tutte le sue parti, delle 
attrezzature e degli impianti. 
 
9. Il piano di manutenzione è redatto a corredo di tutti i progetti fatto salvo il potere di 
deroga del responsabile del procedimento, ai sensi dell'articolo 93, comma 2, del 
codice. 
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1.2 IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 

 
OGGETTO DELL’APPALTO:  
Nuovi spogliatoi impianto sportivo “W.Petron” 
 
COMMITTENTE: 
Comune di Padova 
Settore Lavori Pubblici – Servizio impianti sportivi 
 
CITTÀ E PROVINCIA:   Comune di Padova 
INDIRIZZO DEL CANTIERE: Via San Massimo, 17a comune di Padova. 
 
Descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere: 
L’area di cantiere s’inserisce nell’ambito territoriale del Comune di Padova. 
Il fabbricato oggetto dell’intervento e collocato su territorio pianeggiante nel contesto 
urbano di Padova. L’accesso al cantiere è da via San Massimo. 
 
 
Descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, 
architettoniche, strutturali e tecnologiche 
 
Il nuovo blocco spogliatoi sostituirà quelli esistenti che saranno demoliti. Gli spogliatoi 
sono attualmente a servizio dei giocatori di calcio. Gli impianti sono composti da: 
spogliatoi per atleti, spogliatoi per arbitri, un ufficio, un magazzino ed una centrale 
termica. Le ipotesi di progetto comunicate dalla Committenza prevedono la 
realizzazione dei seguenti impianti:  
Impianto di illuminazione e forza motrice; 
Impianto di chiamata bagni; 
Impianto elettrico a servizio delle utenze termomeccaniche; 
Impianto di terra ed equipotenziale; 
Impianto fotovoltaico. 
Non ci sono particolari scelte progettuali da evidenziare. 
 
1.3 SOGGETTI 

 
COMMITTENTE 
Comune di Padova 
Settore Lavori Pubblici – Servizio impianti sportivi 
 
RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
Si veda il piano di manutenzione delle opera edili 
 
PROGETTISTA  
Ing. Marco Bagante per BAGANTE e RIGATO Ingegneri Associati – via Grecia, 23 A  - 35127 
Padova  
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DIRETTORE DEI LAVORI 
Si veda il piano di manutenzione delle opera edili 
 
COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE  
Si veda il piano di manutenzione delle opera edili 
 
COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE 
Si veda il piano di manutenzione delle opera edili 
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1.4 NUMERI TELEFONICI UTILI 

 
Nella realizzazione e nel controllo degli interventi appaltati, saranno interessati, per le 
reciproche competenze, i seguenti Enti e Servizi: 
• Pronto soccorso sanitario - 118 
• Vigili del Fuoco – 115 
• Comando della Polizia di Stato – 113 
• Carabinieri – 112 
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PIANO DI MANUTENZIONE 
Comune di: Padova 
Provincia di: Padova 
OGGETTO: NUOVI SPOGLIATOI IMPIANTO SPORTIVO “W. PETRON” 
 
Corpo d'Opera: 03 

IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi 
energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto. 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 
° 03.01 Impianto elettrico 
 
Unità Tecnologica: 03.01 
 
IMPIANTO ELETTRICO 
 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per 
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo 
parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve 
essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le 
utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale 
dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite 
guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). 
L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
03.01.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di 
acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto 
prescritto dalla norma tecnica. 
Prestazioni: 
Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite 
secondo le norme CEI vigenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
03.01.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti 
elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 
Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei 
componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista 
dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 
03.01.R03 Attitudine a limitare i rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
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I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili 
incendi. 
Prestazioni: 
Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati 
e funzionare nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
03.01.R04 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle 
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
03.01.R05 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza 
perdere le proprie caratteristiche. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
03.01.R06 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni 
in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
03.01.R07 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in 
caso di necessità. 
Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili 
senza per questo smontare o disfare l'intero impianto. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
03.01.R08 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 
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sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la 
sicurezza degli utenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
03.01.R09 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del 
prodotto,sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il 
marchio europeo diqualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o 
distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: 
”Riciclabile”,“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una 
quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. 
Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad 
esempio, le“Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 
Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 
03.01.R10 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 
Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di 
ottenere un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di 
interventi migliorativi. 
Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, 
elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa 
vigente. 
03.01.R11 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 
elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti 

artificiali 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti in modo da esporre gli utenti a 
valori minimi di campo elettromagnetico 
Prestazioni: 
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere 
mirate a proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso 
livello di campo elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile. 
Livello minimo della prestazione: 
Limiti di esposizione (50 Hz): 
- induzione magnetica: 0,2 µT; 
- campo elettrico: 5 KV/m. 
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi 
delle sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 
a livello dell’unità abitativa: 
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione 
dicampo; 
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a 
“stella”; 
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- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di 
carico a valle. 
03.01.R12 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 
Prestazioni: 
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi 
diminuendo ed utilizzando sistemi energetici da fonti rinnovabili. 
Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa 
vigente. 
03.01.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una 
durabilità elevata. 
03.01.R14 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio 
alla fine del ciclo di vita 
Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti 
ed i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 
Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il 
disassemblaggio alla fine del ciclo di vita 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
° 03.01.01 Barre in rame 
° 03.01.02 Canalizzazioni in PVC 
° 03.01.03 Contattore 
° 03.01.04 Dispositivi di controllo della luce (dimmer) 
° 03.01.05 Fusibili 
° 03.01.06 Gruppi di continuità 
° 03.01.07 Interruttori 
° 03.01.08 Pettini di collegamento in rame 
° 03.01.09 Presa interbloccata 
° 03.01.10 Prese e spine 
° 03.01.11 Quadri di bassa tensione 
° 03.01.12 Sezionatore 
° 03.01.13 Sistemi di cablaggio 
 
Elemento Manutenibile: 03.01.01 

Barre in rame 
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Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 
Le barre in rame si utilizzano per realizzare sistemi di distribuzione con portata elevata quando è necessario alimentare in maniera 
pratica e veloce vari moduli. Infatti la caratteristica di questo tipo di connessioni è quella di avere un particolare profilo 
(generalmente a C) che consente l'innesto dei vari moduli da connettere in maniera sicura e veloce. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.01.A01 Difetti serraggi 
Difetti di funzionamento degli elementi di serraggio barre/moduli da collegare. 
03.01.01.A02 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
03.01.01.A03 Surriscaldamento 
Eccessivo livello della temperatura dei quadri dove sono alloggiati i moduli di connessione per cui si verificano corti 
circuiti. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.01.C01 Verifica tensione 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la frequenza di uscita e la potenza attiva erogata. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serraggi. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.01.C02 Controllo serraggio 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare il corretto serraggio delle barre ai rispettivi moduli. 
• Requisiti da verificare: 1) Montabilità/Smontabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serraggi. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.01.C03 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo 
non comporti emissioni nocive. 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.01.I01 Ripristino serraggi 
Cadenza: a guasto 
Eseguire il ripristino dei collegamenti barre/moduli quando si verificano malfunzionamenti. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.01.I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione delle barre quando necessario. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

Elemento Manutenibile: 03.01.02 

Canalizzazioni in PVC 
Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono 
essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le 
disposizioni di legge). 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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03.01.02.R01 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere 
classificate secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da 
“marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”. 
Prestazioni: 
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
03.01.02.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare 
incompatibilità chimico-fisica. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.02.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 
03.01.02.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 
03.01.02.A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
03.01.02.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
03.01.02.A05 Non planarità 
Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di 
passaggio. 
• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.02.C02 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo 
non comporti emissioni nocive. 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.02.I01 Ripristino elementi 
Cadenza: quando occorre 
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.02.I02 Ripristino grado di protezione 
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Cadenza: quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa 
vigente. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

Elemento Manutenibile: 03.01.03 

Contattore 
Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude 
quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le 
parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi: 
- per rotazione, ruotando su un asse; 
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 
- con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa: 
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile; 
- della gravità. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.03.A01 Anomalie della bobina 
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 
03.01.03.A02 Anomalie del circuito magnetico 
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 
03.01.03.A03 Anomalie dell'elettromagnete 
Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 
03.01.03.A04 Anomalie della molla 
Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 
03.01.03.A05 Anomalie delle viti serrafili 
Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 
03.01.03.A06 Difetti dei passacavo 
Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 
03.01.03.A07 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
03.01.03.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. Nel caso di 
eccessivo rumore smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della 
bobina. 
• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie della bobina; 2) Anomalie del circuito magnetico; 3) Anomalie della molla; 4) Anomalie 

delle viti serrafili; 5) Difetti dei passacavo; 6) Anomalie dell'elettromagnete; 7) Rumorosità. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.03.C02 Verifica tensione 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'elettromagnete. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.03.C03 Controllo dei materiali elettrici 
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Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano 
idonee all'utilizzo. 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a 

campi elettromagnetici. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.03.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.03.I02 Serraggio cavi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.03.I03 Sostituzione bobina 
Cadenza: a guasto 
Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

Elemento Manutenibile: 03.01.04 

Dispositivi di controllo della luce (dimmer) 
Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 
Il dimmer è un dispositivo che consente di regolatore e controllare elettronicamente la potenza assorbita da un carico (limitandola 
a piacimento). Attualmente in commercio esistono numerosi tipi di dimmer da quelli usati semplici da utilizzare in casa per la 
regolazione di una singola lampada a quelli che regolano l'intensità luminosa di interi apparati come quelli presenti in grandi 
complessi (sale ristoranti, teatri,ecc.). 
I dimmer possono essere dotati di dispositivi meccanici od elettronici che ne permettono la calibrazione. 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
03.01.04.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
I dimmer devono essere realizzati con materiali e componenti in grado di non sprecare potenza dell'energia che li 
attraversa. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti i dimmer siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
I dimmer devono rispettare i valori minimi imposti dalla normativa. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.04.A01 Anomalie comandi 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo. 
03.01.04.A02 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
03.01.04.A03 Ronzio 
Ronzii causati dall'induttore in caso di carichi pesanti. 
03.01.04.A04 Sgancio tensione 
Sgancio saltuario dell'interruttore magnetotermico in caso di utilizzo di dimmer a sfioramento. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni settimana 
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Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo. 
• Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie comandi. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.04.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano 
idonee all'utilizzo. 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.04.I01 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i dimmer quando necessario. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

Elemento Manutenibile: 03.01.05 

Fusibili 
Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o 
su appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di 
corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito 
protetto; 
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera 
tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; 
una protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico 
immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.05.A01 Depositi vari 
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 
03.01.05.A02 Difetti di funzionamento 
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili. 
03.01.05.A03 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
03.01.05.A04 Umidità 
Presenza di umidità ambientale o di condensa. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le connessioni siano efficienti e pulite. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento; 2) Depositi vari; 3) Umidità. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.05.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano 
idonee all'utilizzo. 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 
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• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.05.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.05.I02 Sostituzione dei fusibili 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

Elemento Manutenibile: 03.01.06 

Gruppi di continuità 
Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 
I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le 
utenze che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica 
durante la presa di energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente 
alternata con inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, 
impianti di elaborazione dati. I gruppi di continuità sono formati da: 
- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione); 
- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione 
continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter); 
- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica 
parziale e/o totale); 
- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all’inverter nell’ipotesi si 
verifichi un black-out); 
- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e 
frequenza costanti); 
- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione). 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
03.01.06.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi 
entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 
Prestazioni: 
I gruppi di continuità devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei 
limiti indicati dalla normativa. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, 
oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla 
normativa. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.06.A01 Corto circuiti 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
03.01.06.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni 
o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
03.01.06.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
03.01.06.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
03.01.06.A05 Surriscaldamento 
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Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle 
masse metalliche. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.06.C01 Controllo generale inverter 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le 
correnti e le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.06.C02 Verifica batterie 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della tensione con la batteria quasi 
scarica; 
verificare i livelli del liquido e lo stato dei morsetti. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.06.C03 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo 
non comporti emissioni nocive. 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.06.I01 Ricarica batteria 
Cadenza: quando occorre 
Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità. 
• Ditte specializzate: Meccanico. 

Elemento Manutenibile: 03.01.07 

Interruttori 
Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

03.01.07.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 
Prestazioni: 
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo 
agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 



 

    BAGANTE e RIGATO    

Ingegneri Associati 

 

 

19 di 72   

Impianto sportivo “W. Petron”  – nuovi spogliatoi  – Comune di Padova (PD) 

 Piano di manutenzione dell’opera 

 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, 
ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il 
telecomando a raggi infrarossi). 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.07.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 
03.01.07.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 
03.01.07.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 
03.01.07.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
03.01.07.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni 
o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
03.01.07.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
03.01.07.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di 
corto circuito imprevisto. 
03.01.07.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
03.01.07.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle 
masse metalliche. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci 
sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto 
circuiti. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle 

dispersioni elettriche; 3) ; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) 

Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione 

dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.07.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano 
idonee all'utilizzo. 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.07.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai 
porta frutti,apparecchi di protezione e di comando. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

Elemento Manutenibile: 03.01.08 



 

    BAGANTE e RIGATO    

Ingegneri Associati 

 

 

20 di 72   

Impianto sportivo “W. Petron”  – nuovi spogliatoi  – Comune di Padova (PD) 

 Piano di manutenzione dell’opera 

 

Pettini di collegamento in rame 
Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 
I pettini sono costituiti da elementi modulari in rame che permettono di realizzare l’alimentazione degli interruttori modulari 
sfruttando il morsetto plug-in che consente l'innesto dei vari moduli da connettere in maniera sicura e veloce senza ricorrere al 
tradizionale cablaggio con conduttori. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.08.A01 Difetti serraggi 
Difetti di funzionamento degli elementi di serraggio barre/moduli da collegare. 
03.01.08.A02 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
03.01.08.A03 Surriscaldamento 
Eccessivo livello della temperatura dei quadri dove sono alloggiati i moduli di connessione per cui si verificano corti 
circuiti. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.08.C01 Verifica tensione 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la frequenza di uscita e la potenza attiva erogata. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serraggi. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.08.C02 Controllo serraggio 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare il corretto serraggio dei pettini ai rispettivi moduli. 
• Requisiti da verificare: 1) Montabilità/Smontabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serraggi. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.08.C03 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo 
non comporti emissioni nocive. 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.08.I01 Ripristino serraggi 
Cadenza: a guasto 
Eseguire il ripristino dei collegamenti pettini/moduli quando si verificano malfunzionamenti. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.08.I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei pettini quando necessario. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

Elemento Manutenibile: 03.01.09 

Presa interbloccata 
Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 
La presa con interruttore di blocco è una presa dotata di un dispositivo di comando fisicamente connesso con un blocco meccanico 
(asta di interblocco) che impedisce la manovra di chiusura del dispositivo stesso, qualora la spina non sia inserita nella presa e, 
successivamente impedisce l’estrazione della spina con il dispositivo in posizione di chiusura. In pratica le manovre di inserzione e 
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disinserzione possono avvenire solamente con la presa fuori tensione. 
Il dispositivo di comando è costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non manovra rotativa. 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
03.01.09.R01 Affidabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Il dispositivo meccanico di interruzione con interruttore (per correnti alternata per le prese interbloccate) deve essere 
conforme alla Norma EN 60947-3 con una categoria di utilizzo almeno AC-22A. 
Prestazioni: 
La categoria di un interruttore è definita in funzione dell’utilizzazione e a seconda che l’applicazione prevista richieda 
operazioni frequenti (A) o non frequenti (B). Un interruttore di categoria AC-22A è idoneo per la manovra di carichi 
misti, resistivi e induttivi con sovraccarichi di modesta entità: potere nominale di chiusura pari a 3 volte la corrente 
nominale. 
Livello minimo della prestazione: 
L'interruttore di blocco e la presa devono resistere ad una corrente potenziale di cortocircuito presunta di valore 
minimo 10 kA. 
03.01.09.R02 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le prese devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e 
di manovrabilità. 
Prestazioni: 
Le prese devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole 
e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, 
ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a 
raggi infrarossi). 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.09.A01 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
03.01.09.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni 
o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
03.01.09.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
03.01.09.A04 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di 
corto circuito imprevisto. 
03.01.09.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
03.01.09.A06 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle 
masse metalliche. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci 
sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto 
circuiti. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle 

dispersioni elettriche; 3) ; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) 

Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione 
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dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.09.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano 
idonee all'utilizzo. 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.09.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai 
porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

Elemento Manutenibile: 03.01.10 

Prese e spine 
Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette). 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
03.01.10.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 
Prestazioni: 
Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo 
agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, 
ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a 
raggi infrarossi). 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.10.A01 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 
03.01.10.A02 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
03.01.10.A03 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di 
corto circuito imprevisto. 
03.01.10.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
03.01.10.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle 
masse metalliche. 
03.01.10.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.10.C01 Controllo generale 
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Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci 
sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto 
circuiti. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle 

dispersioni elettriche; 3) ; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) 

Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Disconnessione dell'alimentazione; 3) Surriscaldamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.10.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano 
idonee all'utilizzo. 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

03.01.10.C03 Verifica campi elettromagnetici 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 
• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.10.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai 
porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

Elemento Manutenibile: 03.01.11 

Quadri di bassa tensione 
Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e 
possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per 
officine e industrie. 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
03.01.11.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in 
caso di guasti. 
Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
03.01.11.R02 Identificabilità 
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Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul 
quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone 
colpite da folgorazione. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.11.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 
03.01.11.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 
03.01.11.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 
03.01.11.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 
03.01.11.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 
03.01.11.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 
03.01.11.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 
03.01.11.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 
03.01.11.A09 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 
03.01.11.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
03.01.11.A11 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 
03.01.11.A12 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni 
o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.11.C01 Controllo centralina di rifasamento 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.11.C02 Verifica dei condensatori 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 
• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.11.C03 Verifica messa a terra 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 



 

    BAGANTE e RIGATO    

Ingegneri Associati 

 

 

25 di 72   

Impianto sportivo “W. Petron”  – nuovi spogliatoi  – Comune di Padova (PD) 

 Piano di manutenzione dell’opera 

 

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 
• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.11.C04 Verifica protezioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.11.C05 Verifica campi elettromagnetici 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 
• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.11.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.11.I02 Serraggio 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.11.I03 Sostituzione centralina rifasamento 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.11.I04 Sostituzione quadro 
Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

Elemento Manutenibile: 03.01.12 

Sezionatore 
Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la 
funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un 
dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli. 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
03.01.12.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità 
e di manovrabilità. 
Prestazioni: 
I sezionatori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo 
agevole e sicuro sia in condizioni di normale utilizzo sia in caso di emergenza. 
Livello minimo della prestazione: 



 

    BAGANTE e RIGATO    

Ingegneri Associati 

 

 

26 di 72   

Impianto sportivo “W. Petron”  – nuovi spogliatoi  – Comune di Padova (PD) 

 Piano di manutenzione dell’opera 

 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.12.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 
03.01.12.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 
03.01.12.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 
03.01.12.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
03.01.12.A05 Difetti delle connessioni 
Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori. 
03.01.12.A06 Difetti ai dispositivi di manovra 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 
ambientale o di condensa. 
03.01.12.A07 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
03.01.12.A08 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
03.01.12.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle 
masse metalliche. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.12.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e 
di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle 

dispersioni elettriche; 3) ; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) 

Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti ai dispositivi di manovra; 3) Difetti di taratura; 4) Surriscaldamento; 5) 

Anomalie degli sganciatori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.12.C02 Controllo strutturale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con 
elevata durabilità. 
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di 

tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità; 2) Difetti di taratura; 3) Surriscaldamento. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.12.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai 
porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

Elemento Manutenibile: 03.01.13 

Sistemi di cablaggio 
Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 
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Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il 
nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di 
etichette identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.13.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 
03.01.13.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 
03.01.13.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 
03.01.13.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 
03.01.13.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.13.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano 
ben collegate. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.13.C02 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo 
non comporti emissioni nocive. 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Anomalie degli allacci; 3) Difetti di serraggio. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.13.I01 Rifacimento cablaggio 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla 
classe superiore). 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.13.I02 Serraggio connessione 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
03.01.02.R01 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere 
classificate secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da 
“marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”. 
Prestazioni: 
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
03.01.02.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare 
incompatibilità chimico-fisica. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.02.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 
03.01.02.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 
03.01.02.A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
03.01.02.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
03.01.02.A05 Non planarità 
Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di 
passaggio. 
• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.02.C02 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo 
non comporti emissioni nocive. 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.02.I01 Ripristino elementi 
Cadenza: quando occorre 
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.02.I02 Ripristino grado di protezione 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa 
vigente. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

Elemento Manutenibile: 03.01.03 

Contattore 
Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude 
quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le 
parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi: 
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- per rotazione, ruotando su un asse; 
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 
- con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa: 
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile; 
- della gravità. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.03.A01 Anomalie della bobina 
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 
03.01.03.A02 Anomalie del circuito magnetico 
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 
03.01.03.A03 Anomalie dell'elettromagnete 
Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 
03.01.03.A04 Anomalie della molla 
Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 
03.01.03.A05 Anomalie delle viti serrafili 
Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 
03.01.03.A06 Difetti dei passacavo 
Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 
03.01.03.A07 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
03.01.03.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. Nel caso di 
eccessivo 
rumore smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della bobina. 
• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie della bobina; 2) Anomalie del circuito magnetico; 3) Anomalie della molla; 4) Anomalie 

delle viti serrafili; 5) Difetti dei passacavo; 6) Anomalie dell'elettromagnete; 7) Rumorosità. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.03.C02 Verifica tensione 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'elettromagnete. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.03.C03 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano 
idonee all'utilizzo. 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a 

campi elettromagnetici. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.03.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. 
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• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.03.I02 Serraggio cavi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.03.I03 Sostituzione bobina 
Cadenza: a guasto 
Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

Elemento Manutenibile: 03.01.04 

Dispositivi di controllo della luce (dimmer) 
Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 
Il dimmer è un dispositivo che consente di regolatore e controllare elettronicamente la potenza assorbita da un carico (limitandola 
a piacimento). 
Attualmente in commercio esistono numerosi tipi di dimmer da quelli usati semplici da utilizzare in casa per la regolazione di una 
singola lampada a quelli che regolano l'intensità luminosa di interi apparati come quelli presenti in grandi complessi (sale ristoranti, 
teatri,ecc.). 
I dimmer possono essere dotati di dispositivi meccanici od elettronici che ne permettono la calibrazione. 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
03.01.04.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
I dimmer devono essere realizzati con materiali e componenti in grado di non sprecare potenza dell'energia che li 
attraversa. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti i dimmer siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
I dimmer devono rispettare i valori minimi imposti dalla normativa. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.04.A01 Anomalie comandi 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo. 
03.01.04.A02 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
03.01.04.A03 Ronzio 
Ronzii causati dall'induttore in caso di carichi pesanti. 
03.01.04.A04 Sgancio tensione 
Sgancio saltuario dell'interruttore magnetotermico in caso di utilizzo di dimmer a sfioramento. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo. 
• Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie comandi. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.04.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano 
idonee all'utilizzo. 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 
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• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.04.I01 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i dimmer quando necessario. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

Elemento Manutenibile: 03.01.05 

Fusibili 
Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o 
su appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di 
corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito 
protetto; 
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera 
tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; 
una protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico 
immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.05.A01 Depositi vari 
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 
03.01.05.A02 Difetti di funzionamento 
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili. 
03.01.05.A03 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
03.01.05.A04 Umidità 
Presenza di umidità ambientale o di condensa. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le connessioni siano efficienti e pulite. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento; 2) Depositi vari; 3) Umidità. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.05.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano 
idonee all'utilizzo. 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.05.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.05.I02 Sostituzione dei fusibili 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 03.01.06 

Gruppi di continuità 
Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 
I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le 
utenze che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica 
durante la presa di energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente 
alternata con inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, 
impianti di elaborazione dati. I gruppi di continuità sono formati da: 
- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione); 
- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione 
continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter); 
- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica 
parziale e/o totale); 
- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all’inverter nell’ipotesi si 
verifichi un black-out); 
- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e 
frequenza costanti); 
- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione). 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
03.01.06.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi 
entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 
Prestazioni: 
I gruppi di continuità devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei 
limiti indicati dalla normativa. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, 
oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla 
normativa. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.06.A01 Corto circuiti 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
03.01.06.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni 
o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
03.01.06.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
03.01.06.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
03.01.06.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle 
masse metalliche. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.06.C01 Controllo generale inverter 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le 
correnti e le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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03.01.06.C02 Verifica batterie 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della tensione con la batteria quasi 
scarica; 
verificare i livelli del liquido e lo stato dei morsetti. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.06.C03 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo 
non comporti emissioni nocive. 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.06.I01 Ricarica batteria 
Cadenza: quando occorre 
Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità. 
• Ditte specializzate: Meccanico. 

Elemento Manutenibile: 03.01.07 

Interruttori 
Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
03.01.07.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 
Prestazioni: 
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo 
agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, 
ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il 
telecomando a raggi infrarossi). 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.07.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 
03.01.07.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 
03.01.07.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 
03.01.07.A04 Corto circuiti 
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Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
03.01.07.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni 
o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
03.01.07.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
03.01.07.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di 
corto circuito imprevisto. 
03.01.07.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
03.01.07.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle 
masse metalliche. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci 
sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto 
circuiti. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle 

dispersioni elettriche; 3) ; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) 

Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione 

dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.07.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano 
idonee all'utilizzo. 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.07.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai 
porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

Elemento Manutenibile: 03.01.08 

Pettini di collegamento in rame 
Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 
I pettini sono costituiti da elementi modulari in rame che permettono di realizzare l’alimentazione degli interruttori modulari 
sfruttando il morsetto plug-in che consente l'innesto dei vari moduli da connettere in maniera sicura e veloce senza ricorrere al 
tradizionale cablaggio con conduttori. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.08.A01 Difetti serraggi 
Difetti di funzionamento degli elementi di serraggio barre/moduli da collegare. 
03.01.08.A02 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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03.01.08.A03 Surriscaldamento 
Eccessivo livello della temperatura dei quadri dove sono alloggiati i moduli di connessione per cui si verificano corti 
circuiti. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.08.C01 Verifica tensione 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la frequenza di uscita e la potenza attiva erogata. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serraggi. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.08.C02 Controllo serraggio 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare il corretto serraggio dei pettini ai rispettivi moduli. 
• Requisiti da verificare: 1) Montabilità/Smontabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serraggi. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.08.C03 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo 
non comporti emissioni nocive. 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.08.I01 Ripristino serraggi 
Cadenza: a guasto 
Eseguire il ripristino dei collegamenti pettini/moduli quando si verificano malfunzionamenti. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.08.I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei pettini quando necessario. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

Elemento Manutenibile: 03.01.09 

Presa interbloccata 
Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 
La presa con interruttore di blocco è una presa dotata di un dispositivo di comando fisicamente connesso con un blocco meccanico 
(asta di interblocco) che impedisce la manovra di chiusura del dispositivo stesso, qualora la spina non sia inserita nella presa e, 
successivamente impedisce l’estrazione della spina con il dispositivo in posizione di chiusura. In pratica le manovre di inserzione e 
disinserzione possono avvenire solamente con la presa fuori tensione. 
Il dispositivo di comando è costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non manovra rotativa. 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
03.01.09.R01 Affidabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Il dispositivo meccanico di interruzione con interruttore (per correnti alternata per le prese interbloccate) deve essere 
conforme alla Norma EN 60947-3 con una categoria di utilizzo almeno AC-22A. 
Prestazioni: 
La categoria di un interruttore è definita in funzione dell’utilizzazione e a seconda che l’applicazione prevista richieda 
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operazioni frequenti (A) o non frequenti (B). Un interruttore di categoria AC-22A è idoneo per la manovra di carichi 
misti, resistivi e induttivi con sovraccarichi di modesta entità: potere nominale di chiusura pari a 3 volte la corrente 
nominale. 
Livello minimo della prestazione: 
L'interruttore di blocco e la presa devono resistere ad una corrente potenziale di cortocircuito presunta di valore 
minimo 10 kA. 
03.01.09.R02 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le prese devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e 
di manovrabilità. 
Prestazioni: 
Le prese devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole 
e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, 
ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a 
raggi infrarossi). 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.09.A01 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
03.01.09.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni 
o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
03.01.09.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
03.01.09.A04 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di 
corto circuito imprevisto. 
03.01.09.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
03.01.09.A06 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle 
massemetalliche. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci 
sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto 
circuiti. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle 

dispersioni elettriche; 3) ; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) 

Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione 

dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

03.01.09.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano 
idonee all'utilizzo. 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 
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• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.09.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai 
porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

Elemento Manutenibile: 03.01.10 

Prese e spine 
Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette). 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
03.01.10.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 
Prestazioni: 
Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo 
agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, 
ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a 
raggi infrarossi). 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.10.A01 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 
03.01.10.A02 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
 

03.01.10.A03 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di 
corto circuito imprevisto. 
03.01.10.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
03.01.10.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle 
masse 
metalliche. 
03.01.10.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.10.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci 
sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto 
circuiti. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle 

dispersioni elettriche; 3) ; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) 
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Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Disconnessione dell'alimentazione; 3) Surriscaldamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.10.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano 
idonee all'utilizzo. 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

03.01.10.C03 Verifica campi elettromagnetici 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 
• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.10.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai 
porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

Elemento Manutenibile: 03.01.11 

Quadri di bassa tensione 
Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e 
possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per 
officine e industrie. 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
03.01.11.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in 
caso di guasti. 
Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
03.01.11.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul 
quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone 
colpite da folgorazione. 
Prestazioni: 
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E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.11.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 
03.01.11.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 
03.01.11.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 
03.01.11.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 
03.01.11.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 
03.01.11.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 
03.01.11.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 
03.01.11.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 
03.01.11.A09 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 
03.01.11.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
03.01.11.A11 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 
03.01.11.A12 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni 
o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.11.C01 Controllo centralina di rifasamento 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.11.C02 Verifica dei condensatori 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 
• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.11.C03 Verifica messa a terra 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 
• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.11.C04 Verifica protezioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 
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Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.11.C05 Verifica campi elettromagnetici 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 
• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.11.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.11.I02 Serraggio 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.11.I03 Sostituzione centralina rifasamento 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.11.I04 Sostituzione quadro 
Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

Elemento Manutenibile: 03.01.12 

Sezionatore 
Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la 
funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un 
dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli. 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
03.01.12.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità 
e di manovrabilità. 
Prestazioni: 
I sezionatori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo 
agevole e sicuro sia in condizioni di normale utilizzo sia in caso di emergenza. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.12.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 
03.01.12.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 
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03.01.12.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 
03.01.12.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
03.01.12.A05 Difetti delle connessioni 
Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori. 
03.01.12.A06 Difetti ai dispositivi di manovra 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 
ambientale o di condensa. 
03.01.12.A07 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
03.01.12.A08 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
03.01.12.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle 
masse metalliche. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.12.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e 
di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle 

dispersioni elettriche; 3) ; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) 

Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti ai dispositivi di manovra; 3) Difetti di taratura; 4) Surriscaldamento; 5) 

Anomalie degli sganciatori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.12.C02 Controllo strutturale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con 
elevata durabilità. 
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di 

tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità; 2) Difetti di taratura; 3) Surriscaldamento. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.12.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai 
porta frutti,apparecchi di protezione e di comando. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

Elemento Manutenibile: 03.01.13 

Sistemi di cablaggio 
Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 
Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il 
nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di 
etichette identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.13.A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 
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03.01.13.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 
03.01.13.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 
03.01.13.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 
03.01.13.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.13.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano 
ben collegate. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.13.C02 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo 
non comporti emissioni nocive. 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Anomalie degli allacci; 3) Difetti di serraggio. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
03.01.13.I01 Rifacimento cablaggio 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla 
classe superiore). 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

03.01.13.I02 Serraggio connessione 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

Corpo d'Opera: 04 
IMPIANTI DI SICUREZZA 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di tutelare gli utenti e/o il sistema edilizio a fronte di 
eventuali situazioni di pericolo che potrebbero sorgere. 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 
° 04.01 Impianto di messa a terra 
 

Unità Tecnologica: 04.01 

Impianto di messa a terra 
L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, con un conduttore a potenziale 
nullo. E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa 
di mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di 
funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche 
atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di 
collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, 
oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di 
terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti 
devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
04.01.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture. 
Prestazioni: 
I dispersori per la presa di terra devono essere realizzati con materiale idoneo ed appropriato alla natura e alla 
condizione del terreno. 
Livello minimo della prestazione: 
I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non 
superiore a 20 Ohm per gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed 
officine il dispersore deve presentare quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto. 
04.01.R02 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione 
ambientale. 
Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del 
prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il 
marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o 
distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: 
”Riciclabile”,“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una 
quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. 
Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad 
esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 
Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 
04.01.R03 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio 
alla fine del ciclo di vita. 
Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti 
ed i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali. 
Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il 
disassemblaggio alla fine del ciclo di vita. 
04.01.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una 
durabilità elevata. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
° 04.01.01 Conduttori di protezione 
° 04.01.02 Sistema di dispersione 
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° 04.01.03 Sistema di equipotenzializzazione 
Elemento Manutenibile: 04.01.01 

Conduttori di protezione 
Unità Tecnologica: 04.01 
Impianto di messa a terra 
I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio. 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
04.01.01.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
Prestazioni: 
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei conduttori di protezione viene accertata con le prove e le modalità 
previste dalla norma tecnica di settore. 
Livello minimo della prestazione: 
La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a 
nebbia salina per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione 
previsti (aspetto dopo la prova, tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) 
secondo quanto stabilito dalla norma tecnica di settore. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
04.01.01.A01 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo 
equipotenziale. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
04.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

04.01.01.C02 Controllo valori della corrente 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto. 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da 

un'elevata 

durabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

04.01.01.I01 Sostituzione conduttori di protezione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

Elemento Manutenibile: 04.01.02 

Sistema di dispersione 
Unità Tecnologica: 04.01 
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Impianto di messa a terra 
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello 
di dispersione. 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
04.01.02.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
Prestazioni: 
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra 
viene accertata con le prove e le modalità previste dalla norma tecnica di settore 
Livello minimo della prestazione: 
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di terra rispettino i valori di Vs indicati dalla norma 
tecnica di settore. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
04.01.02.A01 Corrosioni 
Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio 
di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 
04.01.02.A02 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo 
equipotenziale. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
04.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione siano in buone 
condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori 
degli schemi elettrici. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosioni. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

04.01.02.C02 Controllo valori della corrente 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto. 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da 

un'elevata 

durabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
04.01.02.I01 Misura della resistività del terreno 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

04.01.02.I02 Sostituzione dispersori 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

Elemento Manutenibile: 04.01.03 

Sistema di equipotenzializzazione 
Unità Tecnologica: 04.01 
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Impianto di messa a terra 
I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici. 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
04.01.03.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
Prestazioni: 
La resistenza alla corrosione dei conduttori equipotenziali principali e supplementari dell'impianto di messa a terra 
viene accertata con le prove e le modalità previste dalla norma di settore. 
Livello minimo della prestazione: 
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori equipotenziali principali e supplementari rispettino i 
valori di Vs indicati dalla norma UNI di settore. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
04.01.03.A01 Corrosione 
Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 
04.01.03.A02 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione. 
04.01.03.A03 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo 
equipotenziale. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
04.01.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che siano in buone 
condizioni i serraggi dei bulloni. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

04.01.03.C02 Controllo valori della corrente 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto. 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da 

un'elevata 

durabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
04.01.03.I01 Sostituzione degli equipotenzializzatori 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

Corpo d'Opera: 05 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 
° 05.01 Sistemi di illuminazione 
Unità Tecnologica: 05.01 
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Sistemi di illuminazione 
Si tratta di sistemi di illuminazione che interessano i luoghi e gli edifici storici del patrimonio culturale. Essi sono individuati in 
elementi diversi che in nessun modo devono compromettere l'integrità del bene ed il rispetto dell’immagine, né alterare la 
percezione del volume dell’edilizia storica, dei materiali e delle superfici, attuando i principi generali del restauro, tra cui la 
reversibilità dell’intervento e la non invasività rispetto alle strutture storiche. 

Unità Tecnologica: 05.01 

Sistemi di illuminazione 
Si tratta di sistemi di illuminazione che interessano i luoghi e gli edifici storici del patrimonio culturale. Essi sono individuati in 
elementi diversi che in nessun modo devono compromettere l'integrità del bene ed il rispetto dell’immagine, né alterare la 
percezione del volume dell’edilizia storica, dei materiali e delle superfici, attuando i principi generali del restauro, tra cui la 
reversibilità dell’intervento e la non invasività rispetto alle strutture storiche. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
05.01.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso 
al fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone. 
Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
05.01.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la 
formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto 
secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 
Prestazioni: 
Si possono controllare i componenti degli impianti di illuminazione procedendo ad un esame nonché a misure 
eseguite secondo le norme CEI vigenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
05.01.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti 
di illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 
Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei 
componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista 
dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 
05.01.R04 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un facile 
utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 
Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. 
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Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
05.01.R05 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive 
alla salute degli utenti. 
Prestazioni: 
Deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
05.01.R06 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di 
uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
Prestazioni: 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali 
da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta 
capacità motoria. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, 
ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il 
telecomando a raggi infrarossi). 
05.01.R07 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella 
stabilita dai costruttori delle lampade. 
Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
05.01.R08 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile 
utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da 
compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto 
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
05.01.R09 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare 
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto 
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
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Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
05.01.R10 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche 
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto 
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
05.01.R11 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e 
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto 
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
05.01.R12 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri 
elementi in caso di necessità. 
Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente 
smontabili 
senza per questo smontare o disfare l'intero impianto. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
05.01.R13 Regolabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità in emergenza 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di 
operatori specializzati. 
Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente modificati o regolati senza per questo 
smontare o disfare l'intero impianto. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
05.01.R14 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza 
all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso 
tempo la sicurezza degli utenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
05.01.R15 Stabilità chimico reattiva 
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Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di illuminazione non devono 
presentare incompatibilità chimico-fisica. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
05.01.R16 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 
Prestazioni: 
In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di 
ventilazione, dovrà produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza 
(VOC, CFC, HCFC, ecc..). Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic 
Compounds) sta ad indicare tutta una serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti 
alifatici e composti aromatici) o composti contenenti ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come 
gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria 
rientrano il metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma 
liquida, ma in grado di evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e 
fotocopiatrici, materiali da costruzione e arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare 
emissione continue e durature nel tempo. 
Livello minimo della prestazione: 
L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni 
dannose per la salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 
05.01.R17 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 
Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in 
funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 
Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di 
quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale 
assunta. 
05.01.R18 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti 
oltre ad un ridotto carico energetico. 
Prestazioni: 
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di 
impatti ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono 
extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle 
caratteristiche dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di 
costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione 
limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in 
relazione ai processi di trasporto. Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono 
da privilegiare quelli derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da 
altri requisiti che possono giustificaresoluzioni tecnologiche differenti. 
Livello minimo della prestazione: 
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I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i 
limiti previsti dalla normativa vigente 
05.01.R19 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio 
alla fine del ciclo di vita 
Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti 
ed i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 
Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il 
disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 
05.01.R20 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 
Prestazioni: 
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi 
diminuendo ed utilizzando sistemi energetici da fonti rinnovabili. 
Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa 
vigente. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
° 05.01.01 Apparecchio a parete a led 
° 05.01.02 Apparecchio ad incasso a led 
Elemento Manutenibile: 05.01.01 

Apparecchio a parete a led 
Unità Tecnologica: 05.01 
Sistemi di illuminazione 
Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. Possono 
essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve 
essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante 
con il trasformatore stesso). 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
05.01.01.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 
05.01.01.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 
05.01.01.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 
05.01.01.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 
05.01.01.A05 Difetti di ancoraggio 
Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete. 
05.01.01.A06 Aumento del fabbisogno d'energia primaria 
Aumento del fabbisogno d'energia primaria legato a consumi eccessivi e/o ad elementi il cui funzionamento non 
risulta secondo 
standard ottimali. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
05.01.01.C01 Controllo generale 
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Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che il sistema di 
ancoraggio alla parete sia ben serrato e ben regolato per non compromettere il fascio luminoso. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

05.01.01.C02 Controllo dei fabbisogni di energia 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Conduzione 
Controllare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione degli impianti i sistemi contribuiscano durante l'esercizio 
alla riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 
• Requisiti da verificare: 1) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Aumento del fabbisogno d'energia primaria. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
05.01.01.I01 Regolazione ancoraggi 
Cadenza: quando occorre 
Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

05.01.01.I02 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

Elemento Manutenibile: 05.01.02 

Apparecchio ad incasso a led 
Unità Tecnologica: 05.01 
Sistemi di illuminazione 
Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in modo da essere 
facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
05.01.02.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 
05.01.02.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 
05.01.02.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 
05.01.02.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 
05.01.02.A05 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 
imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 
05.01.02.A06 Non planarità 
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 
05.01.02.A07 Aumento del fabbisogno d'energia primaria 
Aumento del fabbisogno d'energia primaria legato a consumi eccessivi e/o ad elementi il cui funzionamento non 
risulta secondo standard ottimali. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
05.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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05.01.02.C02 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. Controllo 
dell'integrità dei giunti tra gli elementi. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non planarità. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

05.01.02.C03 Controllo dei fabbisogni di energia 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Conduzione 
Controllare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione degli impianti i sistemi contribuiscano durante l'esercizio 
alla riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 
• Requisiti da verificare: 1) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Aumento del fabbisogno d'energia primaria. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
05.01.02.I01 Regolazione planarità 
Cadenza: ogni anno 
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle 
di regolazione. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

05.01.02.I02 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

05.01.02.I03 Sostituzione elementi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
 

Unità Tecnologica: 01.01-FV 
 
IMPIANTO FOTOVOLTAICO 
 

Unità Tecnologiche: 
° 01.01 Strutture metalliche per l'installazione di pannelli fotovoltaici posti in elevazione e zavorre i c.l.s. 
° 01.02 Impianto elettrico - pannelli fotovoltaici - inverter 
 
Strutture metalliche per l'installazione di pannelli fotovoltaici posti in elevazione e zavorre i c.l.s. 
Si definiscono strutture metalliche in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema aventi la funzione di 
resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di 
fondazione e quindi al terreno. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
01.01.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di dovranno in modo idoneo impedire eventuali dispersioni elettriche. 
Livello minimo della prestazione: 
Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 
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01.01.R02 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

 

Livello minimo della prestazione: 
Le strutture non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. Nelle opere e manufatti in calcestruzzo, il D.M. 9.1.1996 prevede che gli spessori minimi del 
copriferro variano in funzione delle tipologie costruttive, in particolare l'art.6.1.4 del D.M. recita: “ […] La 
superficie dell'armatura resistente, comprese le staffe, deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 
0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure devono essere 
aumentate, e rispettivamente portate a 2 cm per le solette e a 4 cm per le travi ed i pilastri, in presenza di salsedine 
marina, di emanazioni nocive, od in ambiente comunque aggressivo. Copriferri maggiori possono essere 
utilizzati in casi specifici (ad es. opere idrauliche).” 
 
01.01.R03 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi), non dovranno subire 
riduzioni I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, 
delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 
biologico. 
DISTRIBUZIONE DEGLI AGENTI BIOLOGICI PER CLASSI DI RISCHIO (UNI EN 335-1) 
CLASSE DI RISCHIO: 1; 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: -; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 2; 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 3; 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -; 
CLASSE DI RISCHIO: 4; 
Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 5; 
Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: U. 
DOVE: 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
* il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 
 
01.01.R04 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 
La resistenza al fuoco rappresenta l'attitudine degli elementi che costituiscono le strutture a conservare, in un tempo 
determinato, la 
stabilita (R), la tenuta (E) e l'isolamento termico (I). Essa è intesa come il tempo necessario affinché la struttura 
raggiunga uno dei 
due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi 
applicati sia di 
impedire la propagazione dell'incendio. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare gli elementi costruttivi delle strutture devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa 
in termini di 
tempo entro il quale le strutture conservano stabilità, tenuta alla fiamma, ai fumi ed isolamento termico: 
Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min): 60; 
Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min): 90; 
Altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min): 120. 
 

01.01.R05 Resistenza al gelo 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della 
formazione di ghiaccio. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove 
di laboratorio su 
provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da 
calcestruzzo già indurito) 
sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della 
variazione del 
modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 
 
01.01.R06 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la 
funzionalità degli 
elementi che le costituiscono 
Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 
12.2.1982 e dal D.M. 
16.1.1996: 
AZIONI DEL VENTO 
Il vento, la cui direzione si considera di regola orizzontale, esercita sulle costruzioni azioni che variano nel tempo 
provocando, in 
generale, effetti dinamici. Per le costruzioni usuali tali azioni sono convenzionalmente ricondotte alle azioni statiche 
equivalenti. 
Peraltro, per costruzioni di forma o tipologia inusuale, oppure di grande altezza o lunghezza, o di rilevante snellezza 
e leggerezza, o 
di notevole flessibilità e ridotte capacità dissipative, il vento può dare luogo ad effetti la cui valutazione richiede 
l'applicazione di 
specifici procedimenti analitici, numerici o sperimentali adeguatamente comprovati. 
AZIONI STATICHE EQUIVALENTI 
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Livello minimo della prestazione: 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le azioni statiche del vento si traducono in pressioni e depressioni agenti normalmente alle superfici, sia esterne che 
interne, deglielementi che compongono la costruzione. L'azione del vento sul singolo elemento viene determinata 
considerando la combinazione più gravosa della pressione agente sulla superficie esterna e della pressione agente 
sulla superficie interna dell'elemento. Nel caso di costruzioni o elementi di grande estensione, si deve inoltre tenere 
conto delle azioni tangenti esercitate dal vento. L'azione d'insieme esercitata dal vento su una costruzione è data 
dalla risultante delle azioni sui singoli elementi, considerando di regola, come direzione del vento, quella 
corrispondente ad uno degli assi principali della pianta della costruzione; in casi particolari, come ad 
esempio per le torri, si deve considerare anche l'ipotesi di vento spirante secondo la direzione di una delle diagonali. 
PRESSIONE DEL VENTO 
La pressione del vento è data dall'espressione: 
P = Qref ·  Ce ·  Cp ·  Cd 
dove: 
Qref è la pressione cinetica di riferimento; 
Ce è il coefficiente di esposizione; 
Cp è il coefficiente di forma (o coefficiente aerodinamico), funzione della tipologia e della geometria della 
costruzione e del suo orientamento rispetto alla direzione del vento. Il suo valore può essere ricavato da dati 
suffragati da opportuna documentazione o da prove sperimentali in galleria del vento; 
Cd è il coefficiente dinamico con cui si tiene conto degli effetti riduttivi associati alla non contemporaneità delle 
massime pressioni locali e degli effetti amplificativi dovuti alle vibrazioni strutturali. 
AZIONE TANGENTE DEL VENTO 
L'azione tangente per unità di superficie parallela alla direzione del vento è data dall'espressione: 
Pf = Qref ·  Ce ·  Cf 
dove: 
Cf è il coefficiente d'attrito funzione della scabrezza della superficie sulla quale il vento esercita l'azione tangente. 
PRESSIONE CINETICA DI RIFERIMENTO 
La pressione cinetica di riferimento Qref (in N/m^2) è data dall'espressione: 
Qref = Vref ^2 / 1,6 
nella quale Vref è la velocità di riferimento del vento (in m/s). 
La velocità di riferimento Vref è il valore massimo, riferito ad un intervallo di ritorno di 50 anni, della velocità del 
vento misurata a 10 m dal suolo su un terreno di II categoria (vedi Tabella 2) e mediata su 10 minuti. In mancanza di 
adeguate indagini statistiche è 
data dall'espressione: 
Vref = Vref,0 per As <= A0 
Vref = Vref,0 + Ka (As - A0) As per As > A0 
dove: 
Vref,0 , A0, Ka sono dati dalla Tabella 1 in funzione della zona, ove sorge la costruzione; 
As è l'altitudine sul livello del mare (in m) del sito ove sorge la costruzione. 
TABELLA 1 
ZONA: 1 - Descrizione: Valle d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia 
(con l'eccezione della Provincia di Trieste); 
Vref,0 (m/s) = 25; A0 (m) = 1000; Ka (1/s) = 0.012 
ZONA: 2 - Descrizione: Emilia-Romagna 
Vref,0 (m/s) = 25; A0 (m) = 750; Ka (1/s) = 0.024 
ZONA: 3 - Descrizione: Toscana, Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria 
(esclusa la Provincia di Reggio Calabria) 
Vref,0 (m/s) = 27; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.030 
ZONA: 4 - Descrizione: Sicilia e provincia di Reggio Calabria 
Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.030 
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ZONA: 5 - Descrizione: Sardegna (zona a oriente della retta congiungente Capo Teulada con l'isola di La 
Maddalena) 
Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) = 750; Ka (1/s) = 0.024 
ZONA: 6 - Descrizione: Sardegna (zona occidente della retta congiungente Capo Teulada con l'isola di La 
Maddalena) 
Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.030 
ZONA: 7 - Descrizione: Liguria 
Vref,0 (m/s) = 29; A0 (m) = 1000; Ka (1/s) = 0.024 
ZONA: 8 - Descrizione: Provincia di Trieste 
Vref,0 (m/s) = 31; A0 (m) = 1500; Ka (1/s) = 0.012 
ZONA: 9 - Descrizione: Isole (con l'eccezione di Sicilia e Sardegna) e mare aperto 
Vref,0 (m/s) = 31; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.030 
COEFFICIENTE DI ESPOSIZIONE 
Il coefficiente di esposizione Ce, dipende dall'altezza della costruzione Z sul suolo, dalla rugosità e dalla topografia 
del terreno, dall'esposizione del sito ove sorge la costruzione. È dato dalla formula: 
Ce(Z) = K^2 • Ct • Ln (Z / Z0) • [7 + Ct • Ln (Z / Z0)] per Z >= Zmin 
dove: 
Kr, Z0, Zmin sono assegnati in Tabella 2 in funzione della categoria di esposizione del sito ove sorge la costruzione; 
Ct è il coefficiente di topografia. In mancanza di analisi che tengano in conto sia della direzione di provenienza del 
vento sia delle variazioni dì rugosità del terreno, la categoria di esposizione è assegnata in funzione della posizione 
geografica del sito ove sorge la costruzione e della classe di rugosità del terreno definita in Tabella 3. Il coefficiente 
di topografia Ct è posto di regola pari a 1 sia per le zone pianeggianti sia per quelle ondulate, collinose, montane. 
Nel caso di costruzioni ubicate presso la sommità di colline o pendii isolati il coefficiente di topografia ci deve 
essere valutato con analisi più approfondite. 
TABELLA 2 
CATEGORIA DI ESPOSIZIONE DEL SITO: I - Kr = 0.17; Z0 (m) = 0.01; Zmin (m) = 2 
CATEGORIA DI ESPOSIZIONE DEL SITO: II - Kr = 0.19; Z0 (m) = 0.05; Zmin (m) = 4 
CATEGORIA DI ESPOSIZIONE DEL SITO: III - Kr = 0.20; Z0 (m) = 0.10; Zmin (m) = 5 
CATEGORIA DI ESPOSIZIONE DEL SITO: IV - Kr = 0.22; Z0 (m) = 0.30; Zmin (m) = 8 
CATEGORIA DI ESPOSIZIONE DEL SITO: V - Kr = 0.23; Z0 (m) = 0.70; Zmin (m) = 12 
TABELLA 3 
CLASSE DI RUGOSITÀ DEL TERRENO: A 
Descrizione: Aree urbane in cui almeno il 15% della superficie sia coperto da edifici la cui altezza media superi i 15 
m. 
CLASSE DI RUGOSITÀ DEL TERRENO: B 
Descrizione: Aree urbane (non di classe A), suburbane, industriali e boschive 
CLASSE DI RUGOSITÀ DEL TERRENO: C 
Descrizione: Aree con ostacoli diffusi (alberi, case, muri, recinzioni,...); aree con rugosità non riconducibile alle 
classi A, B, D 
CLASSE DI RUGOSITÀ DEL TERRENO: D 
Descrizione: Aree prive di ostacoli o con al più rari ostacoli isolati (aperta campagna, aeroporti, aree agricole, 
pascoli, zone paludose o sabbiose, superfici innevate o ghiacciate, mare, laghi,...) 
NOTA: 
L'assegnazione della classe di rugosità non dipende dalla conformazione orografica e topografica del terreno. 
Affinché una costruzione possa dirsi ubicata in classe di rugosità A o B è necessario che la situazione che 
contraddistingue la classe permanga intorno alla costruzione per non meno di 1 km e comunque non meno di 20 
volte l'altezza della costruzione. Laddove sussistano dubbi sulla scelta della classe di rugosità, a meno di analisi 
rigorose, verrà assegnata la classe più sfavorevole. 
 
01.01.R07 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 
Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
° 01.01.01 Strutture orizzontali o inclinate 
Strutture metalliche per l'installazione di pannelli fotovoltaici posti in elevazione e 

zavorre i c.l.s.  
Le strutture orizzontali o inclinate sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere orizzontalmente i 
carichi agenti, trasmettendoli ad altre parti strutturali ad esse collegate. Le strutture orizzontali o inclinate a loro 
volta possono essere suddivise in: strutture per impalcati piani; strutture per coperture inclinate. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.01.A01 Decolorazione 

01.01.01.A02 Disgregazione 

01.01.01.A03 Erosione superficiale 

01.01.01.A04 Esfoliazione 

01.01.01.A05 Macchie e graffiti 

01.01.01.A06 Scheggiature 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause 
del difetto accertato. 
 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Impianto elettrico - pannelli fotovoltaici - inverter 
L'impianto elettrico, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. 
Un'attenta manutenzione, un periodico controllo aumenta l'affidabilità, la durata, la sicurezza delle cose e delle 
persone. L'unica strada per contrastare il naturale invecchiamento dell'impianto, rispettando nel contempo le 
esigenze di gestione, è una corretta manutenzione, che permette la prevenzione dei guasti delle apparecchiature e dei 
componenti elettrici installati. Per evitare malfunzionamenti e fuori servizio indesiderati sono quindi fondamentali 
una verifica costante dello stato di efficienza delle apparecchiature e una corretta programmazione degli interventi di 
manutenzione. Oltre a tutto ciò il nuovo DPR del 22 Ottobre del 2001 n.462 (G.U. 08/01/2002 n.6) obbliga il datore 
di lavoro ad effettuare regolari manutenzioni dell'impianto, nonché a far sottoporre lo stesso a verifica periodica 
obbligatoria. Gli impianti in questione e tutti i dispositivi di conversione statica con funzione di protezione di 
interfaccia saranno conformi a tutte le norme CEI vigenti in particolare ai criteri enunciati alla norma DK 5940 e 
2.2. Gli impianti di produzione si intendono sistemi che convertono ogni forma di energia primaria in energia 
elettrica in corrente alternata, funzionanti in parallelo con la rete BT di distribuzione, eventualmente tramite 
l'interposizione di un dispositivo di conversione statica ( nella fattispecie inverter trifase) 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
01.02.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 



 

    BAGANTE e RIGATO    

Ingegneri Associati 

 

 

59 di 72   

Impianto sportivo “W. Petron”  – nuovi spogliatoi  – Comune di Padova (PD) 

 Piano di manutenzione dell’opera 

 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici fotovoltaico devono essere capaci di condurre elettricità devono essere in grado 
di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto 
diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.02.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli 
impianti elettrici fotovoltaici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio.  
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista 
dall’art.7 del regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 
 
01.02.R03 Attitudine a limitare i rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti dell'impianto elettrico fotovoltaico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di 
probabili incendi. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.02.R04 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.02.R05 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche 
elettriche senzaperdere le proprie caratteristiche. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.02.R06 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico fotovolatico devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.02.R07 Montabilità / Smontabilità 
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Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico fotovoltaico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di 
altri elementi incaso di necessità. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.02.R08 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
° 01.02.07 pannelli fotovoltaici 
° 01.02.08 inverter 
 
Elemento Manutenibile: 01.02.07 

Impianto elettrico - pannelli fotovoltaici -inverter 
Un modulo fotovoltaico è un dispositivo in grado di convertire l'energia solare direttamente in energia elettrica 
mediante effetto fotovoltaico ed è usato per generare elettricità a partire dalla luce del sole. Può essere 
meccanicamente preassemblato a formare un pannello fotovoltaico, pratica caduta in disuso a seguito dell'aumentare 
delle dimensioni dei moduli, che ne hanno quindi incorporato le finalità. Può essere esteticamente simile al pannello 
solare termico, ma ha scopo e funzionamento profondamente differenti 
 
01.02.07.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I pannelli devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in 
caso di guasti 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.02.07.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I pannelli devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.07.A01 Segnalazione di anomalie 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.02.07.I01 Intervento sui pannelli 
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cadenza: ogni 12 mesi 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause 
del difetto accertato. 
 
Elemento Manutenibile: 01.02.08 

Impianto elettrico - pannelli fotovoltaici - inverter 
Un inverter è un dispositivo elettronico in grado di convertire corrente continua in corrente alternata eventualmente 
a tensione diversa, oppure una corrente alternata in un'altra di differente frequenza. 
Nella trasmissione di energia elettrica convertono l'energia in corrente continua trasferita in alcuni elettrodotti per 
essere immessa nella rete in corrente alternata 
 
01.02.08.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
Gli inverter devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia 
in caso di guasti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
01.02.08.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
Gli inverter devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello 
sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 
folgorazione. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.08.A01 Anomalie del sistema 

01.02.08.A02 Anomalie delle spie di segnalazione 

01.02.08.A03 Depositi di materiale 

01.02.08.A04 Difetti agli interruttori 

01.02.08.A05 Anomalie dei fusibili 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.02.08.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 
01.02.08.I02 Serraggio 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 
01.02.08.I03 Sostituzione inverter 
Cadenza: quando occorre 
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Eseguire la sostituzione dell'inverter con altro dello stesso tipo. 
01.02.08.I04 Sostituzione inverter 
Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione dell'inverter quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 
 
 
 
4 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE (ARTICOLO 38 DEL D.P.R. 5/10/2010, N. 207) 
SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
 
 

Classe Requisiti: 

Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del 
campo elettromagnetico da fonti artificiali 
03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 
03.01 - Impianto elettrico 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
03.01 Impianto elettrico 

03.01.R11 Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti in modo da esporre gli utenti a valori 
minimi di campo elettromagnetico 
03.01.03.C03 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 
03.01.11.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 
03.01.10.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 
 

Classe Requisiti: 

Di salvaguardia dell'ambiente 
03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 
03.01 - Impianto elettrico 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
03.01 Impianto elettrico 

03.01.R09 Requisito: Certificazione ecologica 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 
03.01.10.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 
03.01.09.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 
03.01.07.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 
03.01.05.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 
03.01.04.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 
03.01.03.C03 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 
03.01.13.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 
03.01.08.C03 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 
03.01.06.C03 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 
03.01.02.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 
03.01.01.C03 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 
 

04 - IMPIANTI DI SICUREZZA 
04.01 - Impianto di messa a terra 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
04.01 Impianto di messa a terra 

04.01.R02 Requisito: Certificazione ecologica 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 
04.01.03.C02 Controllo: Controllo valori della corrente TEST - Controlli con 
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apparecchiature ogni 3 mesi 
04.01.02.C02 Controllo: Controllo valori della corrente TEST - Controlli con 
apparecchiature ogni 3 mesi 
04.01.01.C02 Controllo: Controllo valori della corrente TEST - Controlli con 
apparecchiature ogni 3 mesi 
 
 

Classe Requisiti: 

Di stabilità 
03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 
03.01 - Impianto elettrico 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
03.01 Impianto elettrico 

03.01.R08 Requisito: Resistenza meccanica 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni 
o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
03.01.12.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
03.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
03.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
03.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
03.01.11.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 
03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
 

04 - IMPIANTI DI SICUREZZA 
04.01 - Impianto di messa a terra 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
04.01 Impianto di messa a terra 

04.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica 
Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture. 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

04.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni mese 
04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
04.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
04.01.01 Conduttori di protezione 

04.01.01.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione 
Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
04.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni mese 
04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
04.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
 

Classe Requisiti: 

Facilità d'intervento 
03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 
03.01 - Impianto elettrico 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
03.01 Impianto elettrico 

03.01.R07 Requisito: Montabilità/Smontabilità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 
03.01.12.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
03.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
03.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
03.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
03.01.08.C02 Controllo: Controllo serraggio Controllo ogni 6 mesi 
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03.01.01.C02 Controllo: Controllo serraggio Controllo ogni 6 mesi 
 

Classe Requisiti: 

Funzionalità d'uso 
03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 
03.01 - Impianto elettrico 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
03.01 Impianto elettrico 

03.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici 
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 
03.01.12.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
03.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
03.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
03.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
03.01.11.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi 
03.01.06.C01 Controllo: Controllo generale inverter Ispezione strumentale ogni 2 mesi 
03.01.11.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 
03.01.03.C02 Controllo: Verifica tensione Ispezione strumentale ogni anno 
 

Classe Requisiti: 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 
03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 
03.01 - Impianto elettrico 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
03.01.02 Canalizzazioni in PVC 

03.01.02.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
 

Classe Requisiti: 

Protezione dai rischi d'intervento 
03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 
03.01 - Impianto elettrico 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
03.01 Impianto elettrico 

03.01.R06 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in 
modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
03.01.12.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
03.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
03.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
03.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
03.01.11.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 
03.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
 

Classe Requisiti: 

Protezione elettrica 
01 - EDILIZIA: CHIUSURE 
03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 
03.01 - Impianto elettrico 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
03.01 Impianto elettrico 

03.01.R05 Requisito: Isolamento elettrico 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in gradodi resistere al passaggio di cariche elettriche senza 
perdere le proprie caratteristiche. 
03.01.12.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
03.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
03.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
03.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
03.01.11.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 
03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
 

Classe Requisiti: 

Sicurezza d'intervento 
03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 
03.01 - Impianto elettrico 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
03.01 Impianto elettrico 

03.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
norma tecnica. 
03.01.12.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
03.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
03.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
03.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
03.01.R04 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 
03.01.12.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
03.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
03.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
03.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
 

Classe Requisiti: 

Utilizzo razionale delle risorse 
03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 
03.01 - Impianto elettrico 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
03.01 Impianto elettrico 

03.01.R13 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
03.01.12.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 
03.01.11.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 
03.01.10.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 
03.01.R14 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine 
del ciclo di vita 
03.01.12.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 
04 - IMPIANTI DI SICUREZZA 
04.01 - Impianto di messa a terra 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
04.01 Impianto di messa a terra 

04.01.R03 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
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Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine 
del ciclo di vita. 
04.01.R04 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
04.01.03.C02 Controllo: Controllo valori della corrente TEST - Controlli con apparecchiature ogni 3 mesi 
04.01.02.C02 Controllo: Controllo valori della corrente TEST - Controlli con apparecchiature ogni 3 mesi 
04.01.01.C02 Controllo: Controllo valori della corrente TEST - Controlli con apparecchiature ogni 3 mesi 
 

 
01.01-FV - Strutture metalliche per l'installazione di pannelli fotovoltaici posti 
in elevazione e zavorre i c.l.s. 
01.01 Strutture metalliche per l'installazione di pannelli fotovoltaici posti in elevazione e zavorre i c.l.s. 
01.01.R06 Requisito: Resistenza al vento 
01.01.R07 Requisito: Resistenza meccanica 

01.02 - Impianto elettrico - pannelli fotovoltaici - inverter 
01.02 Impianto elettrico - pannelli fotovoltaici - inverter 
01.02.R07 Requisito: Montabilità / Smontabilità 
01.02.05 Quadri di bassa tensione 
01.02.05.R01 Requisito: Accessibilità 
01.02.05.R02 Requisito: Identificabilità 
01.02.07 pannelli fotovoltaici 
01.02.07.R01 Requisito: Accessibilità 
01.02.07.R02 Requisito: Identificabilità 
01.02.08 inverter 
01.02.08.R01 Requisito: Accessibilità 
01.02.08.R02 Requisito: Identificabilità 
01.02 Impianto elettrico - pannelli fotovoltaici - inverter 
01.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
01.02.04 Interruttori 
01.02.04.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 
01.02.06 Sezionatore 
01.02.06.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 
01.01 Strutture metalliche per l'installazione di pannelli fotovoltaici posti in elevazione e zavorre i c.l.s. 
01.01.R04 Requisito: Resistenza al fuoco 
01.02 Impianto elettrico - pannelli fotovoltaici - inverter 
01.02.R03 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio 
01.02.01 Canalizzazioni 
01.02.01.R01 Requisito: Resistenza al fuoco 
01.01 Strutture metalliche per l'installazione di pannelli fotovoltaici posti in elevazione e zavorre i c.l.s. 
01.01.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
01.01.R03 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 
01.01.R05 Requisito: Resistenza al gelo 
01.02.01 Canalizzazioni 
01.02.01.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
01.02 Impianto elettrico - pannelli fotovoltaici - inverter 
01.02.R06 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 
01.01 Strutture metalliche per l'installazione di pannelli fotovoltaici posti in elevazione e zavorre i c.l.s. 
01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
01.02 Impianto elettrico - pannelli fotovoltaici - inverter 
01.02.R05 Requisito: Isolamento elettrico 
01.02 Impianto elettrico - pannelli fotovoltaici - inverter 
01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
01.02.R04 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 
 

5 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE (ARTICOLO 38 DEL D.P.R. 5/10/2010, N.207) 
SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 
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03.01 - Impianto elettrico 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
03.01.01 Barre in rame 

03.01.01.C01 Controllo: Verifica tensione Ispezione strumentale ogni 6 mesi 
Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la frequenza di uscita e la potenza attiva erogata. 
03.01.01.C02 Controllo: Controllo serraggio Controllo ogni 6 mesi 
Verificare il corretto serraggio delle barre ai rispettivi moduli. 
03.01.01.C03 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non 
comporti emissioni nocive. 
03.01.02 Canalizzazioni in PVC 

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. 
03.01.02.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non 
comporti emissioni nocive. 
03.01.03 Contattore 

03.01.03.C03 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee 
all'utilizzo. 
03.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo 
rumore smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della bobina. 
03.01.03.C02 Controllo: Verifica tensione Ispezione strumentale ogni anno 
Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro. 
03.01.04 Dispositivi di controllo della luce (dimmer) 

03.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni settimana 
Verificare il corretto funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo. 
03.01.04.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee 
all'utilizzo. 
03.01.05 Fusibili 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.05.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee 
all'utilizzo. 
03.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le connessioni siano efficienti e pulite. 
03.01.06 Gruppi di continuità 

03.01.06.C01 Controllo: Controllo generale inverter Ispezione strumentale ogni 2 mesi 
Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti 
e le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete. 
03.01.06.C02 Controllo: Verifica batterie Controllo ogni 2 mesi 
Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della tensione con la batteria quasi scarica; 
verificare i livelli del liquido e lo stato dei morsetti. 
03.01.06.C03 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non 
comporti emissioni nocive. 
03.01.07 Interruttori 

03.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un 
buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 
03.01.07.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee 
all'utilizzo. 
03.01.08 Pettini di collegamento in rame 

03.01.08.C01 Controllo: Verifica tensione Ispezione strumentale ogni 6 mesi 
Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la frequenza di uscita e la potenza attiva erogata. 
03.01.08.C02 Controllo: Controllo serraggio Controllo ogni 6 mesi 
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Verificare il corretto serraggio dei pettini ai rispettivi moduli. 
03.01.08.C03 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non 
comporti emissioni nocive. 
03.01.09 Presa interbloccata 

03.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 
03.01.09.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee 
all'utilizzo. 
03.01.10 Prese e spine 

03.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un 
buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 
03.01.10.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee 
all'utilizzo. 
03.01.10.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 
03.01.11 Quadri di bassa tensione 

03.01.11.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi 
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 
03.01.11.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 
03.01.11.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 
03.01.11.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 
03.01.11.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 
03.01.12 Sezionatore 

03.01.12.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 
03.01.12.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata 
durabilità. 
03.01.13 Sistemi di cablaggio 

03.01.13.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non 
comporti emissioni nocive. 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.13.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben 
collegate. 
 

04 - IMPIANTI DI SICUREZZA 
04.01 - Impianto di messa a terra 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
04.01.01 Conduttori di protezione 

04.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione strumentale ogni mese 
Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale. 
04.01.01.C02 Controllo: Controllo valori della corrente  
TEST – Controlli con apparecchiature ogni 3 mesi 
Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto. 
04.01.02 Sistema di dispersione 
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04.01.02.C02 Controllo: Controllo valori della corrente 
TEST – Controlli con apparecchiature ogni 3 mesi 
Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto. 
04.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione siano in buone condizioni 
e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici. 
04.01.03 Sistema di equipotenzializzazione 

04.01.03.C02 Controllo: Controllo valori della corrente 
TEST – Controlli con apparecchiature ogni 3 mesi 
Verificare l'intensità della corrente scaricata a terra dall'impianto. 
04.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 
Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. 
Verificare inoltre che siano in buone condizioni i serraggi dei bulloni. 
 
 
05 - EFFICIENTAMENTO ENERGETICO  
05.01 - Sistemi di illuminazione 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
05.01.01 Apparecchio a parete a led 

05.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che il sistema di ancoraggio 
alla parete sia ben serrato e ben regolato per non compromettere il fascio luminoso. 
05.01.01.C02 Controllo: Controllo dei fabbisogni di energia Conduzione ogni 6 mesi 
Controllare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione degli impianti i sistemi contribuiscano durante l'esercizio alla 
riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 
05.01.02 Apparecchio ad incasso a led 

05.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni. 
05.01.02.C03 Controllo: Controllo dei fabbisogni di energia Conduzione ogni 6 mesi 
Controllare nelle fasi manutentive ed in quella di conduzione degli impianti i sistemi contribuiscano durante l'esercizio alla 
riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 
05.01.02.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. Controllo 
dell'integrità dei giunti tra gli elementi. 
 

01.01 FV- Strutture metalliche per l'installazione di pannelli fotovoltaici posti 
in elevazione e zavorre i c.l.s. 
01.01.01 Strutture orizzontali o inclinate 
01.01.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02 - Impianto elettrico - pannelli fotovoltaici- inverter 

01.02.01 Canalizzazioni 
01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
01.02.02 Contattore 
01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.02.02.C02 Ispezione strumentale Controllo: Verifica tensione ogni anno 
01.02.03 Fusibili 
01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.02.04 Interruttori 
01.02.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.02.05 Quadri di bassa tensione 
01.02.05.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi 
01.02.05.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 
01.02.05.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.02.05.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.02.06 Sezionatore 
01.02.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.02.07 pannelli fotovoltaici 
01.02.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 
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01.02.08 inverter 
01.02.08.C01 Controllo: Controllo inverter Controllo a vista ogni 6 mesi 
01.02.08.C02 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 6 mesi 
01.02.08.C03 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 
 

6 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE (ARTICOLO 38 DEL D.P.R. 5/10/2010, N. 207) 
SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
 
03 - IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI 
03.01 - Impianto elettrico 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
03.01.01 Barre in rame 

03.01.01.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 
Eseguire la sostituzione delle barre quando necessario. 
03.01.01.I01 Intervento: Ripristino serraggi a guasto 
Eseguire il ripristino dei collegamenti barre/moduli quando si verificano malfunzionamenti. 
03.01.02 Canalizzazioni in PVC 

03.01.02.I01 Intervento: Ripristino elementi quando occorre 
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. 
03.01.02.I02 Intervento: Ripristino grado di protezione quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 
03.01.03 Contattore 

03.01.03.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 
Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. 
03.01.03.I03 Intervento: Sostituzione bobina a guasto 
Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo. 
03.01.03.I02 Intervento: Serraggio cavi ogni 6 mesi 
Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore. 
03.01.04 Dispositivi di controllo della luce (dimmer) 

03.01.04.I01 Intervento: Sostituzione quando occorre 
Sostituire i dimmer quando necessario. 
03.01.05 Fusibili 

03.01.05.I02 Intervento: Sostituzione dei fusibili quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati. 
03.01.05.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari. 
03.01.06 Gruppi di continuità 

03.01.06.I01 Intervento: Ricarica batteria quando occorre 
Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità. 
03.01.07 Interruttori 

03.01.07.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
03.01.08 Pettini di collegamento in rame 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.01.08.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei pettini quando necessario. 
03.01.08.I01 Intervento: Ripristino serraggi a guasto 
Eseguire il ripristino dei collegamenti pettini/moduli quando si verificano malfunzionamenti. 
03.01.09 Presa interbloccata 

03.01.09.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali  placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
03.01.10 Prese e spine 

03.01.10.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
03.01.11 Quadri di bassa tensione 
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03.01.11.I03 Intervento: Sostituzione centralina rifasamento quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 
03.01.11.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 
03.01.11.I02 Intervento: Serraggio ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 
03.01.11.I04 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 
03.01.12 Sezionatore 

03.01.12.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
03.01.13 Sistemi di cablaggio 

03.01.13.I02 Intervento: Serraggio connessione quando occorre 
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 
03.01.13.I01 Intervento: Rifacimento cablaggio ogni 15 anni 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe 
superiore). 
 
04 - IMPIANTI DI SICUREZZA 
04.01 - Impianto di messa a terra 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
04.01.01 Conduttori di protezione 

04.01.01.I01 Intervento: Sostituzione conduttori di protezione quando occorre 
Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. 
04.01.02 Sistema di dispersione 

04.01.02.I02 Intervento: Sostituzione dispersori quando occorre 
Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati. 
04.01.02.I01 Intervento: Misura della resistività del terreno ogni 12 mesi 
Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra. 
04.01.03 Sistema di equipotenzializzazione 

04.01.03.I01 Intervento: Sostituzione degli equipotenzializzatori quando occorre 
Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati. 
 
05 - EFFICIENTAMENTO ENERGETICO  
05.01 - Sistemi di illuminazione 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
05.01.01 Apparecchio a parete a led 

05.01.01.I01 Intervento: Regolazione ancoraggi quando occorre 
Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti. 
05.01.01.I02 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 
05.01.02 Apparecchio ad incasso a led 

05.01.02.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 
05.01.02.I03 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 
05.01.02.I04 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre 
Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. 
05.01.02.I02 Intervento: Regolazione planarità ogni anno 
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di 
regolazione. 
 

01.01 FV- Strutture metalliche per l'installazione di pannelli fotovoltaici posti 
in elevazione e zavorre i c.l.s. 
01.01.01 Strutture orizzontali o inclinate 
01.01.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 
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01.02 - Impianto elettrico - pannelli fotovoltaici 
01.02.01 Canalizzazioni 
01.02.01.I01 Intervento: Ripristino grado di protezione quando occorre 
01.02.02 Contattore 
01.02.02.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 
01.02.02.I03 Intervento: Sostituzione bobina a guasto 
01.02.02.I02 Intervento: Serraggio cavi ogni 6 mesi 
01.02.03 Fusibili 
01.02.03.I02 Intervento: Sostituzione dei fusibili quando occorre 
01.02.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 
01.02.04 Interruttori 
01.02.04.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 
01.02.05 Quadri di bassa tensione 
01.02.05.I03 Intervento: Sostituzione centralina rifasamento quando occorre 
01.02.05.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 
01.02.05.I02 Intervento: Serraggio ogni anno 
01.02.05.I04 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni 
01.02.06 Sezionatore 
01.02.06.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 
01.02.07 pannelli fotovoltaici 
01.02.07.I01 Intervento: Intervento sui pannelli ogni 12 mesi 
01.02.08 inverter 
01.02.08.I03 Intervento: Sostituzione inverter quando occorre 
01.02.08.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 
01.02.08.I02 Intervento: Serraggio ogni anno 
01.02.08.I04 Intervento: Sostituzione inverter ogni 20 anni 
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